
Sottoscrizione di accordo per la tesi in semiotica
Il/la sottoscritto/a

nato/a a                                                           il

immatricolato/a al CdL                       nell'a.a.             Numero di 
matricola

Voto/i in semiotica:

dichiara di accettare le seguenti regole relative alla tesi di laurea in 
semiotica, docente prof. Giampaolo Proni:

a) il candidato può chiedere la tesi di laurea in semiotica solo dopo aver sostenuto 
l'esame (o gli esami) della materia con esito uguale o superiore a 24 (voto unico o 
media dei voti nel caso di due esami);

b) la tesi deve essere di argomento semiotico e deve riguardare fenomeni 
collegabili alla moda nel senso del termine che è condiviso dai programmi del CdL; 
deve dimostrare le competenze semiotiche relative agli insegnamenti seguiti;

c) la tesi viene ammessa alla sessione di laurea solo se approvata dal relatore ;

d) la tesi si considera approvata con la firma del frontespizio da parte del relatore; 
la presentazione della domanda e del titolo alla segreteria non è di per sé garanzia che 
la tesi sarà approvata dal docente;

e) il candidato può indicare la sessione alla quale intende partecipare (estiva, 
autunnale o invernale), e il relatore si impegna per quanto possibile a rispettare tale 
indicazione, ma l'approvazione della tesi per la sessione richiesta dal candidato 
non è garantita dal relatore. Il pagamento di contributi universitari, borse di studio 
e motivi di lavoro o personali non danno il diritto all'approvazione;

f) la tesi con il docente può essere prenotata con due sessioni di anticipo; il docente 
richiede, oltre alla firma del presente accordo, una scheda-indice della tesi e una 
bibliografia di partenza; una volta approvata la tesi, il posto viene prenotato fino al 
numero di tesi ritenuto sostenibile dal docente;

g) nel caso il candidato, per qualsiasi motivo, non intenda più presentare la tesi per la 
sessione indicata, deve darne notizia al docente immediatamente. In tal caso il posto 
può essere mantenuto per la sessione successiva. Il candidato che, senza dare 
indicazioni, riservi un posto per la tesi con il docente e poi non dia più segni di vita 
perde il turno per la sessione indicata e per le successive; 

h) è richiesta la capacità di leggere e comprendere testi in lingua inglese;

i) la tesi di laurea deve essere un lavoro originale, nell'argomento e nel testo; 
qualsiasi citazione di un altro testo, cartaceo, web o di qualunque altra fonte, 
verbale, visiva o di altro tipo, deve essere accompagnata dall'attribuzione. Le 
citazioni non attribuite sono considerate copiature. 

In particolare la citazione è così definita:

In una tesi non ci deve essere nessuna frase, né breve né lunga copiata 
letteralmente senza virgolette e indicazione della fonte (autore, opera, pagina, 
editore, anno). Questo vale per qualsiasi fonte, incluso il Web, che si cita 



come ogni altro testo.

Anche per le parti parafrasate, cioè riassunte, vanno sempre indicate le 
fonti, in questo caso senza virgolette. Ogni opera citata va poi elencata in 
bibliografia. Se prendete una citazione dalla citazione di un altro libro, usate la 
dicitura "citato in... ".

Non importa quanta parte della tesi sono citazioni: può essere anche il 90% della 
tesi e può andare benissimo.

Si deve perciò citare con molta attenzione e riportare ogni testo in bibliografia, 
indicando anche se è stato acquistato e, se è stato preso in biblioteca, la 
collocazione, o almeno da quale biblioteca proviene.

l) la presenza di parti copiate, senza indicazione della fonte, comporta il 
rifiuto della tesi; la decisione è del relatore e il giudizio sono insindacabili. Alla prima 
frase copiata, anche nelle prime stesure, il docente interrompe la lettura, la correzione 
e il rapporto con lo studente, e riporta il fatto alla Presidenza del Corso di Laurea.

Si tratta di un fatto molto grave perché offende il lavoro e la persona del docente. 

m) il candidato presenterà al docente una copia cartacea rilegata della tesi e una copia 
digitale in formato editabile (Word, OpenOffice o RTF);

n) per le altre caratteristiche dell'elaborato, il relatore darà indicazioni personalmente 
al candidato;

o) la tesi deve essere redatta dal candidato in modo autonomo; il relatore 
assiste il candidato nella scelta dell'argomento, nell'organizzazione dell'elaborato e 
nell'analisi e sintesi dei contenuti, ma il candidato deve dimostrare di poter portare a 
termine il lavoro con le proprie capacità;

p) la tesi, nelle sue parti verbali, deve essere scritta in lingua italiana 
corretta, ortograficamente e sintatticamente; le citazioni in lingua diversa 
dall'italiano sono ammesse per il francese e l'inglese, e devono parimenti essere 
correttamente riportate; il relatore si riserva di chiedere al candidato una prova di 
scrittura in lingua italiana e di respingere la tesi nel caso il testo non soddisfi requisiti 
minimi di correttezza linguistica.

Rimini

In fede


